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LE LITI SUL LODO ZAN

LENTI E DIVISI
SUI DIRITTI:
L'ANOMALIA
ITALIANA
di Carlo Verdelli

e metafore vanno tutte
in direzione bellica.

Guerra al virus. Battaglia sulle
ripartenze. E mettiamoci pure
la lotta nel fango per un diritto
civile che renderebbe meno
facile prendersela con chi ha
l'unica colpa di non essere
eterosessuale, e quindi non
«normale», oppure disabile,
e quindi «anormale». Questo
principio è contenuto
in un disegno di legge, che
si chiama Zan dal cognome
del suo relatore e che
è rimasto impigliato nel
passaggio di governo tra
Conte e Draghi. Sul suo
contenuto si sta consumando
una tensione sotterranea ma
crescente nella maggioranza,
un braccio di ferro
sull'identità dell'esecutivo
non così trascurabile.

continua a pagina 26
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Le liti sul lodo Zan Sembrerebbe scontato offrire maggiori
protezioni a chi viene emarginato, per scelta sessuale o per
fragilità fisica e psicologica. In Francia e Usa ci sono da anni

LENTI E DNISI SUI DIRITTI 
IJN'ANOMAUA TUTTA ITAI,LANA
di Carlo Verdelli

SEGUE DALLA PRIMA

on è un tempo di pa-
ce quello che stiamo
faticosamente viven-
do. I partiti stentano
a resistere alle sirene
elettorali, per quanto

lontane, e non perdono occasione
per marcare il territorio. Eppure è
proprio in questa stagione delica-
tissima che si stabilirà come sare-
mo tra qualche mese, nei prossi-
mi anni. In gioco ci sono decisioni
cruciali. La più strategica riguarda
i fondi attesi dall'Europa: a van-
taggio di quale idea dell'Italia ver-
ranno ripartiti? Si punterà ad ac-
corciare le distanze sociali, divari-
cate dalla pandemia, oppure si in-
vestirà di più sulle potenziali
locomotive, sperando che trasci-
nino il resto del treno? Due strade
opposte, un bivio fatale per la po-
litica, e per i cittadini.
Che diritto hanno i diritti uma-

ni per infilarsi in una congiuntura
tanto complessa? È l'argomento
usato da Giorgia Meloni, leader
del principale partito d'opposizio-
ne, quando dice che il Parlamento
dovrebbe occuparsi di cose più
importanti dell'omofobia. Sulla
stessa linea, anche se con altri ar-
gomenti, Matteo Salvini, leader
del principale partito di maggio-
ranza (per í sondaggi, non per i
voti del 2018): «Ognuno è libero di
amare chi vuole e chi aggredisce
va punito con forza, come già pre-
vede il codice penale. La legge Zan
è solo una battaglia ideologica
che rischia di limitare la libertà di
parola e di pensiero». Vero, e ci
mancherebbe, che ognuno è libe-
ro di amare chi vuole, anche se ri-
schia di fare la fine del cinquan-
tenne picchiato ad Augusta per-
ché gay, dei due ragazzi presi a
schiaffi a Roma mentre si baciava-

no, della ventiduenne Malika di
Castelfiorentino cacciata di casa
quando ha confessato di essere le-
sbica («fai schifo, sei la rovina del-
la famiglia»). Meno vero che una
norma contro l'intolleranza possa
limitare qualsivoglia libertà.

Il deputato Alessandro Zan è
del Pd. Il neosegretario del partito
Enrico Letta gli ha appena ribadi-
to il pieno sostegno, garantito an-
che dai 5 Stelle e dalle forze che
sostenevano il Conte bis, durante
il quale la legge era già passata al-
la Camera il 4 novembre 2020. Da
allora aspetta di approdare al Se-
nato. Ma nel frattempo il governo
è cambiato, con la Lega dentro è
un'altra cosa, e il caso Zan ha le ca-
ratteristiche per diventare una
simbolica e insidiosa pietra d'in-
ciampo. In un Paese che ha saputo
imboccare strade molto più divi-
sive, per le singole coscienze e per
il clima generale dell'epoca (di-
vorzio 1970, aborto 1978), sembre-
rebbe scontato offrire maggiori
protezioni a chi viene emarginato,
vuoi per inclinazione o scelta ses-
suale vuoi per fragilità fisica e psi-
cologica. Paesi come la Francia ci
sono arrivati nel 2004 (e governa-
va la destra di Chirac), gli Stati
Uniti nel 1.974.
Secondo uno studio di Vox, Os-

servatorio italiano sui diritti, le
categorie più bersagliate dall'odio
sono sei. Prima le donne (che me-
riterebbero un voluminoso corpo
di tutele a parte); a seguire, ebrei e
musulmani, migranti, orno e
transessuali, disabili. Le mino-
ranze religiose hanno lo scudo,
almeno teorico, della legge Man-
cino del 1993; i migranti neanche
quello, tolleranza sotto zero, per
quelli che vengono dal mare co-
me per i residenti senza l'onore
della residenza. Quanto alle tre ul-
time fasce, ad altissimo tasso di
vulnerabilità, le garanzie di inco-

lumità e di pari trattamento sono
generiche e in sostanza assenti,
quasi che la relazione tipo, ma-
schio-femmina-eventuali figli (e
tutti in salute), fosse l'unica op-
zione prevista, lecita e benedetta.
Nella vita reale non è più così da
decenni, ma per il legislatore lo è
ancora, con le diversità relegate a
storture da sopportare con fasti-
dio, o meglio da correggere, inve-
ce di considerarle come differen-
ze da accogliere e rispettare.

Il lodo Zan, il disegno di legge
rimasto sospeso a metà, prevede
più o meno questo: riconoscere
l'esistenza di queste differenze,
prendere atto della loro condizio-
ne di maggiore fragilità, e appli-
care delle aggravanti a chi ne at-
tenti alla dignità. In aggiunta,
consentirebbe un po' di educazio-
ne civica al rispetto, cominciando
dalle scuole, rimettendo sulla via
della tolleranza un Paese che al
momento è al 35° posto in Europa
per accettazione della vasta e va-
riegata comunità non eteroses-
suale, cinque posizioni davanti
alla Polonia di Duda, che ha appe-
na vietato l'aborto, o all'Ungheria
medievale di Orban. Il Rinasci-
mento da tanti invocato, da ulti-
mo proprio da Salvini («Stiamo
lavorando a un'estate da boom
economico, post bellica, l'inizio
di un Rinascimento sociale e
mentale»), non passa né da Buda-
pest né da Varsavia. Ne siamo sta-
ti culla una volta. Peccato sarebbe
lasciarlo sbocciare altrove.
Del tunnel della pandemia si

intravede la fine. Che però non è
domani. Siamo terz'ultimi in Eu-
ropa per vaccinazioni ai settan-
tenni (peggio di Grecia e Porto-
gallo) e con una media di più di 3
mila morti a settimana (contro i
zoo della Gran Bretagna). Ma il
Paese preme, la parte più rumo-
rosa ha deciso che basta così, la
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parte più responsabile è ango-
sciata dal dopo che verrà. E il do-
po, l'Italia da ricostruire quando il
fantasma del Covid sarà davvero
alle spalle, passa anche dall'appli-
cazione concreta, e adeguata ai
tempi, dell'articolo 3 della nostra
Costituzione: «Tutti i cittadini

99
Uno studio di Vox
Le categorie più bersagliate
dall'odio sono sei: donne,
ebrei e musulmani, migranti,
omo e transessuali, disabili

hanno pari dignità sociale e sono
eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni persona-
li».
Un vaccino a copertura totale

contro l'odio. L'omofobia, una vo-

95
Andrea Camilleri
Aveva trovato una buona
formula: non bisogna mai
temere l'altro, perché tu
rispetto all'altro sei l'altro

ce per tutte, è una paura trasfor-
mata in aggressione. Una feroce
paura verso chi è altro: gay, lesbo,
transgender, bisex, disabile. An-
drea Camilleri aveva trovato una
buona formula per disarmarla:
non bisogna mai temere l'altro,
perché tu rispetto all'altro sei l'al-
tro.
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